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EDITORIALE
      DI MARIO FANTACCIONE La forza delle Donne...La forza delle Donne...

La redazione di SPORT EVENT  fe-
steggia tutte le donne all’insegna dello 
sport con una copertina omaggio alla 
nostra testimonial Stefania Memoli. 
In occasione della tradizionale giorna-
ta dell’8 marzo dedicata alla “Festa del-

la donna”,  vogliamo ringraziare e celebrare tutte le 
sportive  per la loro straordinaria voglia di rialzarsi, 
rinascere e lottare.
Parlare di festa però è improprio: questa giornata 
è infatti dedicata al ricordo e alla riflessione sulle 
conquiste politiche, sociali, economiche del genere 
femminile, dunque è più corretto parlare di giornata 

internazionale della donna.
Arriverà il giorno in cui riusciremo ad abbattere il 
muro dei preconcetti. 
Quel giorno sarà importante perché tutta la società 
dimostrerà di aver capito, una volta per tutte, quan-
to le differenze di genere siano un limite enorme e 
quando, invece, la condivisione d’intenti e la sana 
competizione siano un valore assoluto e di grande 
ispirazione.
Prendiamo in mano i nostri libri e le nostre penne. 
[...] Sono le nostre armi più potenti. 
Un bambino, un insegnante, un libro e una penna 
possono cambiare il mondo.
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IL DIAVOLO TORNA IN VETTAIL DIAVOLO TORNA IN VETTA

CURIOSITA'
di Stefania MemoliFocus

credit foto: Gazzetta.itcredit foto: Gazzetta.it

Dopo la doppietta nel derby contro l'Inter di qualche 
settimana fa, Olivier Giroud ha deciso ieri sera an-
che l'altro scontro diretto contro una delle altre due 
pretendenti allo scudetto, cioè il Napoli. E lo ha fatto 
con un gol segnato da infortunato dopo il durissimo 
scontro nel primo tempo con Koulibaly. Con questo 
successo, il Milan si conferma in piena lotta per la 
vittoria del campionato e ha fatto dimen-
ticare gli ultimi due deludenti pareggi  
in Serie A contro Salernitana e Udinese.  
VITTORIA MERITATAVITTORIA MERITATA - A riferir-
lo  questa mattina il Corriere della Sera 
che racconta di un successo assoluta-
mente meritato del Diavolo allo stadio 
Diego Armando Maradona: Stefano 
Pioli, che ha battuto per la prima vol-
ta in carriera Luciano Spalletti, ha pre-
parato alla grande la sfida, con Franck 
Kessie che non ha giocato come tutti si 
aspettavano da trequartista, ma è sta-
to schierato un po' più basso in mez-
zo al campo. I rossoneri hanno giocato 

una partita molto ordinata nella quale hanno sof-
ferto pochissimo visto che Mike Maignan ha effet-
tuato in pratica una sola parata al 90' su Osimhem.  
GRANDE CONTRO LE GRANDIGRANDE CONTRO LE GRANDI - Con questa 
vittoria, il Milan conferma di essere grande con-
tro le grandi, ora l'obiettivo è quello di non perde-
re altri punti invece contro le piccole. I tre punti di 
Napoli regalano tanto entusiasmo e tanta fiducia 
alla squadra rossonera che dopo ieri spera di ave-
re anche un Ibrahimovic in più: lo svedese è infat-
ti finalmente tornato in campo nel finale di parti-
ta dopo oltre un mese. Per lo scudetto c'è anche il 
Milan e il recupero di Zlatan potrebbe essere deci-
sivo, soprattutto nelle partite contro le provinciali. 
Il Napoli questa sfida l’ha persa, o forse il Milan l’ha 
vinta nella parte centrale del campo con Ruiz e Lo-
botka incartati alla grandissima da Kessie-Benna-
cer-Tonali. Non solo la superiorità numerica ma an-
che una grandissima aggressività dal primo minuto 
che ha tolto ogni respiro ai due centrocampisti parte-
nopei. Non è un caso che siano stati sostituti entrambi. 
Urge una reazione immediata per non passare in un 
amen dalle stelle alle ..stalle

AL PROSSIMO APPUNTAMENTOAL PROSSIMO APPUNTAMENTO
SALUTI DALLA VOSTRA REGINA SALUTI DALLA VOSTRA REGINA 

STEFANIA MEMOLI STEFANIA MEMOLI 
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SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

LO SPORT CONTRO LA GUERRALO SPORT CONTRO LA GUERRA

Ma io sono un uomo che preferi-Ma io sono un uomo che preferi-
sce perdere piuttosto che vincere sce perdere piuttosto che vincere 
con modi sleali e spietati. Grave con modi sleali e spietati. Grave 
colpa da parte mia, lo so! E il bel-colpa da parte mia, lo so! E il bel-
lo è che ho la sfacciataggine di di-lo è che ho la sfacciataggine di di-
fendere tale colpa, di considerarla fendere tale colpa, di considerarla 
quasi una virtù.quasi una virtù.

Pier Paolo PasoliniPier Paolo Pasolini

La spietatezza degli ultimi gior-
ni colpisce e annichilisce, in cuor 
mio ho la speranza celata e uto-
pistica che tutto lo scempio possa 
giungere al termine, una parte so-
gnatrice di me spera persino di ri-
aprire gli occhi e di prendere fiato 
dopo aver sperimentato un incubo 
di dolore e terrore. Purtroppo, un 
incubo non è poiché è una realtà 
irrefutabile, una realtà barbara e 
brutale che mai avrei creduto di 
vivere e raccontare. Dopo la soffe-
renza patita nel periodo della pan-
demia avrei, e credo sia un sentire 
comune e naturale, desiderato ri-
partire e ricostruire in intercon-
nessione con gli altri. Sono qui, 
tuttavia, a scrivere di psicologia 
dello sport con l’amarezza di chi 

vorrebbe, piuttosto, essere di aiuto 
alle persone che, in questo preci-
so momento, stanno letteralmente 
combattendo in guerra per difen-
dersi da attacchi disumani, feroci 
e crudeli o per attaccare in nome 
di chi tiene in pugno il mondo 
nella sua interezza in un disegno 
confuso, incomprendibile e ter-
rificante. Le immagini dei media 
svelano scenari raggelanti, scene 
apocalittiche, di distruzione e di 
morte che richiamano l’attenzio-
ne di grandi e piccoli, meritevoli 
di attente e serie riflessioni. L’in-
tervento militare della Russia in 
Ucraina ha generato drastiche 
conseguenze anche nel mondo 
dello sport, paralizzando ciascun 
atleta. Gli sportivi ucraini stanno 
perdendo la vita in battaglie per 
cui non si erano preparati ed ad-
destrati, ragazze e ragazzi che, fino 
a pochi giorni fa, erano impegna-
ti in allenamenti, gesti atletici e 
prestazioni da ottimizzare. Erano, 
d’altronde, nelle stesse condizioni 
anche i russi, tagliati, attualmente, 
fuori da competizioni internazio-
nali per cui tanto avevano faticato. 
La solidarietà indiscussa ed incon-
trovertibile per il popolo ucraino, 
attaccato e martoriato, porta lo 
sport, simbolo di condivisione, ri-
spetto ed etica, a dividere chi ama 
la disciplina sportiva, creando altri 
patimenti in chi non si intende di 
guerra e mai l’avrebbe intrapresa 
perché ha dedicato se stesso allo 
sport, un’attività che racchiude 
vita, pace, lealtà, amore per sé, per 
gli altri e per il mondo. Quanto ap-
pena detto non è, e mai vorrebbe 

essere, una polemica o una denun-
cia delle difficili e delicate decisio-
ni prese, quanto piuttosto un grido 
di dolore per ciascuno, compresi 
gli sportivi di qualunque schiera-
mento. Anche perché nel mondo 
dello sport, fatto di divertimento e 
competizione, non esistono schie-
ramenti che guerreggiano per la 
vita eliminando vite, esistono piut-
tosto gare ove partecipano bam-
bine e bambini, donne e uomini, 
con coraggio, professionalità ed 
amore. In guerra cambiano trame 
e sceneggiature e ci si ritrova im-
mersi in esistenze e sogni spazza-
ti via come nulla fosse, si diventa, 
tout court, foglie tremolanti porta-
te via dal vento, un vento meschi-
no che va oltre ogni regola di pace 
e di condivisione. Ma la meschini-
tà e la slealtà non sono ovunque e 
come scrive la Dinamo Kiev: “La 
verità sconfiggerà le bugie. Il bene 
trionferà sul male. La luce supe-
rerà le tenebre. La libertà avrà la 
meglio sulla schiavitù. La pace 
batterà la guerra. L’Ucraina so-
pravvivrà e vincerà". E così come 
l’Ucraina sopravvivranno anche i 
valori di libertà, fratellanza e pace, 
lo sport è, e sarà ancora, ciò che 
unisce, avvalorando gli stessi prin-
cipi che trionfano in ogni attimo 
in cui respiriamo di sport.
Si combatte e si aspetta, con amore 
e pazienza, uniti ed interconnessi 
anche nella brutalità.

Rosa Rosa SgambatoSgambato
 Iscritta all’Ordine  Iscritta all’Ordine 

degli Psicologi del Lazio. degli Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.itrosa.sgambato@yahoo.it
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Società e Ambiente
VOGLIO UN MONDO PULITO: 
RESOCONTO FEBBRAIO 2022

a cura di Ciccio RoncaRubrica

Durante il mese di Febbraio, abbiamo rimosso 

dall’ambiente: 1090Kg di rifiuti cosi ripartiti:

indifferenziato 660,6Kg

plastica 101,2Kg

vetro 205,7Kg 

Cicche di sigarette 1,5Kg

Metalli 6,4Kg

Carta 1,3Kg

Raee 10,3Kg

Pneumatici 100,4Kg

Organico 2,7Kg

Hanno preso parte agli eventi 26 persone di cui 6 

nuove, e sono state svolte 14 azioni.

PREMIER LEAGUE
a cura di Ciccio RoncaRubrica

MANCHESTER UNITED: IL VIVAIO SARÀ LA NOSTRA RINASCITA
Dopo l’addio di Ferguson e delle ultime “bandiere” 
di quell’epoca rimaste in campo, è venuta meno la 
mentalità e soprattutto il rispetto per questa storica 
squadra. 
Sono stati fatti acquisti sconsiderati a prezzi assurdi, 
comprando (e riempiendo non poco le loro tasche) 
inutili mercenari che non hanno avuto la minima 
idea della fortuna che hanno avuto nell’indossare la 
nostra maglia, ma c’è qualcosa che mi da speranza che 
da qui a breve ci sarà un vero cambiamento: i giovani!
Il nostro vivaio è pieno di potenziali talenti pronti 
ad esplodere e a dare il meglio per la squadra, più di 
qualche prima donna strapagata e con poca voglia di 
giocare, e  Ralf in dirigenza al posto dell’incompeten-
te Woodward, sono sicuro che questi giovani avran-
no spazio e si sapranno fare valere. 
Per cambiare davvero, dobbiamo smetterla di strapa-
gare viziati, e puntare a quei meravigliosi ragazzi, un 
po come fece Sir Alex con la famosa “classe del 92”.

 
Glory glory Man United.
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Mondo Intersociale
di Redazione

Rubrica

1, 10, 100
GIUSEPPE GELOTTO!

Durante la carriera da calciatore, 
si sono sprecati gli aggettivi per il 
guerriero Giuseppe Gelotto una 
vita sui campi e cresciuto con tan-
ta umiltà e professionalità fino a 
calcare palcoscenici importanti 
del panorama calcistico campano. 
Il centrocampista tutto fosforo e 
quantità  ha militato tra Serie D, 
Eccellenza e Promozione vantan-
do un palmares calcistico di tutto 
rispetto: Ebolitana, Pomigliano, 
Arzanese, Casertana, Gladiator e 
Marcianise sono alcune delle piaz-
ze dove ha giocato.
Una volta appese a malincuore le 
scarpette al chiodo,eccolo vesti-
re con grandissimo entusiasmo la 
maglia della Techmade sposando 
appieno le idee del presidente Lu-
ciano Esposito  entrando in pun-
ta di piedi nel fantastico mondo 
dell’Intersociale. Si scende in cam-
po il sabato mattina con l’emozio-
ne della prima volta, la voglia di 
stare tutti insieme .
IL LEGAME CON LA TECHMA-IL LEGAME CON LA TECHMA-
DEDE
“Rapporto col presidente è  di 
grande amicizia, stima perché alla 

fine per me è il primo anno che 
mi sono proiettato nel mondo In-
tersociale, sono pieno di entusia-
smo  per la scelta fatta. Il calcio è 
importante, mi fa stare bene nel  
gruppo con persone dai grandi va-
lori. Questo è quello che conta, il 
rapporto è ottimo con la squadra, 
col presidente Luciano Esposito e 
resto degli amici della Techmade”
GLI OBIETTIVI GLI OBIETTIVI 
“Stiamo facendo  un buon cam-
pionato , ottimo gruppo e buona 
squadra. La  situazione del covid 
ha tagliato le gambe  con tanti in-
fortunati. Siamo terzi in classifica, 
stiamo facendo  veramente bene.
Siamo in emergenza come quasi 
tutte le domeniche, ce la gioche-
remo fino alla fine. Puntiamo ad 
arrivare tra le prime 4 per puntare 
alle finali. Ci riusciremo, la squa-
dra c’e’ ”
CONCILIARE  LAVORO CON CONCILIARE  LAVORO CON 
LO SPORT LO SPORT 
Combatte insieme a medici ed 
infermieri contro il Coronaviru-
s:“Faccio un lavoro settimana-
le molo impegnativo, lavorando 
all’interno dell’Ospedale ho dei 
turni particolari. Il sabato è uno 
sfogo nel senso buono. Mi 
sento  come se scendes-
si in campo per disputare 
una partita di serie A o di 
Champions League. Vado 
a divertirmi con la consa-
pevolezza di arrivare al ri-
sultato finale. Per me quelle 

2 ore  rappresentano   pure com-
pagnia con gli amici. Per me  una 
partita e’ vita, il calcio e’ tutto. Spe-
ro di farlo fin quando il fisico me 
lo permetterà. Sono entrato nei 
42 anni, cerco di mantenermi in 
forma, sono  in grado di portare a 
termine i 90 minuti"
MENTALITA’ VINCENTE MENTALITA’ VINCENTE 
“Il legame con Checco Ingeni-
to, staff e i ragazzi del gruppo  è 
splendido. Mi hanno accolto alla 
grande. Mi coccolano, come se 
fossi il loro bambino. Sono ono-
rato di avere questo rapporto con 
loro. Roberto Coscia, il prof Fran-
co  Esposito e presidente Luciano 
Esposito sono  persone magni-
fiche. C’è un rapporto di grande 
amicizia , l’unione fa la differenza . 
Contento di questa scelta fatta”
IL FUTURO IL FUTURO 
“Sempre Techmade, stiamo  vera-
mente bene.  Per me  è importante, 
stacco la spina dal lavoro. Regalare 
alla società della  Techmade il ti-
tolo sarebbe grande soddisfazione. 
Sono molto deciso in certe situa-
zioni, ci proveremo fino alla fine. 
Avremo le finali se ci arriveremo, 
forza Techamde ed un abbraccio  a 

Alla scoperta dei protagonisti della Techmade Alla scoperta dei protagonisti della Techmade 

in foto Giuseppe Gelottoin foto Giuseppe Gelotto
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

07/03/202207/03/2022
PER LE GRANDI OCCASIONI SOLITO NAPOLIPER LE GRANDI OCCASIONI SOLITO NAPOLI

E SOLITO ARBITRO...E SOLITO ARBITRO...
Domenica scorsa all’Olimpico abbia-
mo visto una squadra che non ha ac-
cettato l’ennesima occasione persa ma 
ha sciorinato nella manciata di minuti 
di recupero tutte le sue armi migliori: 
quella determinazione spesso ondivaga 
e quella tecnica unanimemente rico-
nosciuta, ma troppe volte non decisiva. 
La rete di Fabian non è casuale, non è 
frutto di nervi o di mera giocata atleti-
ca; nella costruzione e nella realizzazio-
ne c’è tutto il meglio della squadra az-
zurra: palleggio e colpo da fuoriclasse. 
Adesso torniamo concentrati e, soprat-
tutto, non facciamo nessun errore di 
valutazione. Giusto leggere ed ascoltare 
il meno possibile questa settimana. Trop-
pi elogi, troppa gente che si sbilancia. 
Chiariamo subito il contesto. 
Il Napoli è solo virtualmente primo in 
classifica, l’Inter ha il recupero ed è in van-
taggio negli scontri diretti. Il Napoli non 
ha l’organico più forte, i nerazzurri han-
no qualcosa in più negli undici di base. Il 
Napoli non è certo la favorita per la corsa 
al titolo; qua entrano anche troppi fatto-
ri extracalcistici: stupido negare i poteri 
forti che hanno sempre avuto un occhio 
di riguardo per le ricche squadre del nord, 
o se preferite quelle a strisce verticali.  
Stanno rientrando i bianconeri a forza di 
risultati striminziti, non dimentichiamo 
nemmeno le innumerevoli situazioni di 
sudditanza che hanno favorito le milanesi. 
Credo sia facile ricordare Mazzola nel-
lo spogliatoio di Gonella (l’arbitro) e 
quell’Inter – Napoli del 1971 che cambiò 
corso nella ripresa; oppure il perenne 
braccio alzato di Baresi, e l’immancabile 
fuorigioco fischiato anche quando fos-
se inesistente (nel 1988 abbiamo perso 
il titolo a Napoli contro i rossoneri per 
qualche oscuro motivo, ma anche per 
un immaginario fuorigioco fischiato con 
due azzurri soli lanciati a rete).
In questo contesto leggo come sinistro 
segnale il rigore (netto) ignorato a Roma 
domenica sera.
Per questo finale serve veramente tirare 
fuori il meglio da tutti. Insigne è un capi-

tolo a parte: all’Olimpico è stato decisivo 
come mai quest’anno, sa bene cosa signi-
ficherebbe esserlo fino alla trentottesima. 
Sfida fondamentale al Maradona contro 
il Milan di domenica sera. 
I rossoneri giocano ed aggrediscono, 
sono veloci e pericolosi davanti. Hanno 
qualche problemino in difesa (out an-
che Romagnoli). Luciano ha finalmente 
qualche scelta in più, ed è in grado di 
proporre la formazione migliore. Entu-
siasmo sugli spalti, le squadre sono spe-
culari come di più non potrebbero. 
Proponiamo Politano a destra per limi-
tare T. Hernandez, straordinari per Di 
Lorenzo e Mario Rui, per Zielinski è una 
prova d’appello. Cominciamo bene, loro 
forse sono sorpresi dalla nostra aggressi-
vità. Arriviamo un paio di volte in area, 
ottimo Di Lorenzo a proporsi, ma non 
arriva una stoccata convincente. Ben-
nacer entra in area e cade, non c’è nulla, 
Koulibaly non lo ostacola. Passano i mi-
nuti e loro prendono campo e coraggio. 
Il pericolo è brasiliano e si chiama Leao, 
va via spesso di forza e velocità. Giallo 
per entrambi i centrali nostri di difesa. 
Ci allunghiamo e soffriamo un poco; 
purtroppo Zielinski non si vede, Insigne 
non affonda su Calabria, si accentra ma 
combina poco e Politano si sta sfiancan-
do inutilmente. Osimhen è isolato solo 
contro tutti i difensori. 
L’episodio che macchia la gara arriva con 
Osimhen che sulla linea di fondo ingag-
gia il duello con i due centrali, Tomori lo 
tocca nettamente sulla caviglia sinistra, 
se non è rigore questo stiamo guardando 
un altro sport. Ovviamente nessuno pro-
testa, l’arbitro è lontano e quelli al VAR 
sono in pausa ingiustificata. Ottimo fino-
ra Lobotka lucido e puntuale. Roviniamo 
tutto ad inizio ripresa, siamo distratti e 
poco reattivi, mischia casuale in area, tutti 
a vedere il pallone e Giroud tutto solo ap-
poggia in rete il tiro sbagliato di Calabria. 
Solito scoramento, tatticamente adesso li 
invitiamo a nozze e le sostituzioni ritar-
dano. Finalmente escono Insigne e Poli-
tano, ma cambia poco con i subentrati. 

Una squadra che vuole lottare per il tito-
lo in 40 minuti crea qualcosa, noi nien-
te, eccetto un tiro dal fondo del povero 
Osimhen. Inutile il pubblico, altro che 
il dodicesimo in campo di tanto tempo 
fa. Una volta subito il goal o con la squa-
dra in difficoltà si esultava ancora di più, 
stasera tutti zitti ad ascoltare i milanisti. 
Sale in cattedra Orsato, non vedeva l’ora 
di spezzettare la partita e mostrare auto-
rità invece di limitare le perdite di tempo 
(vergognoso il portiere) dei milanisti. 
Tutti dentro negli ultimi minuti, confu-
sione tattica e nessuno che arrischia la 
giocata o il tiro da fuori (non cataloga-
bili nemmeno i due inutili e velleitari di 
Lozano). 
Partita preparata male e giocata peg-
gio, ancora una volta senza lottare e con 
un avversario tutt’altro che imbattibile 
gettiamo la possibilità di un finale di-
verso. Va bene il palleggio ma se i gio-
catori che devono creare spariscono 
sempre e l’errore puntualmente si com-
mette, non si va mai da nessuna parte. 
Capita a puntino per l’Internazionale l’i-
nutile Salernitana: l’occasione è stata faci-
le per risvegliare Lautaro e Dzeko. 
Primo posto nuovamente lontanissimo e 
i bianconeri ci sono alle costole. A vol-
te, tra inferno e paradiso il passaggio è 
breve, e meno male che l’Atalanta è in 
caduta libera. Tutti bocciati (allenatore, 
squadra ed ambiente), sarà lungo e arduo 
il lavoro di Giuntoli in estate, sperando di 
avere risorse e, magari, qualche sorpresa 
in Società.
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Un mito unico, vari campioni e 
tanti onesti mestieranti hanno ve-
stito negli anni la casacca azzur-
ra; questa è la storia di alcuni di 
loro, dai miei personali ricordi… 
Samuele Dalla Bona
La Rubrica è lieta di arricchirsi con 
la presenza di un… vero fuoriclas-
se delle Meteore. Calciatore che 
nell’esperienza napoletana è stato, 
per rapporto costi e presenze in 
campo, deludente come pochi altri. 
Il contesto storico è quello del 
primo Napoli di Aurelio De Lau-
rentiis; dopo il doppio anno in C 
arriviamo in cadetteria: necessi-
ta programmare bene e prepara-
re l’organico al grande salto nella 
massima serie.
Le chiavi del mercato (oltre che dei 
cancelli di Castelvolturno) sono 
nelle mani di Pierpaolo Marino. 
Nell’estate del 2006 sceglie cal-
ciatori di esperienze e deside-
rosi di rilancio, oltre a Bucchi 
e De Zerbi arriva anche Dalla 
Bona. Sono tutti vincolati a lun-
ghi contratti, che si dimostre-
ranno zavorra per la Società. 
Samuele Dalla Bona è un ex 

calciatore veneto, nato a San 
Donà di Piave nel febbraio 1981. 
Si forma nelle giovanili dell’Ata-
lanta, cresce e si fa conoscere ad 
alti livelli con 3 anni con la maglia 
del Chelsea in Premier, anche in 
prima squadra, guidata prima da 
Vialli e poi da Ranieri. È un cen-
trocampista centrale di piede sini-
stro, dinamico e forte fisicamente, 
bravo come incontrista ma soprat-
tutto nella costruzione del gioco. 
Sembra un talento incredibile per 
la giovane età, non gli gioveranno 
paragoni esagerati (il biondo tede-
sco Schuster). Rifiuta il rientro in 
Italia al Venezia di Zamparini, poi 
l’anno dopo accetta il Milan. Po-
che presenze, non riesce ad affer-
marsi, chiuso da Seedorf e Pirlo. 
Poi Lecce e Sampdoria, ma carrie-
ra che sembra arenata. Sam firma 
quindi un ricco quadriennale con 
il sodalizio azzurro. 
Il debutto è quanto mai promet-
tente ed illusorio: rete magnifi-
ca da 25 metri, al volo di sinistro 
contro il Treviso (4-2 finale, 1^ 
giornata del campionato di serie B 
del 2006-07). Il prosieguo è da in-
cubo, infortuni e zero empatia con 
Edi Reja. Ancora peggio l’anno se-
guente, prestiti inutili a Salonicco 
ed a Verona, finalmente rescinde 
consensualmente il contratto. 
Da giovanissimo si raccontava di 
un calciatore impegnato, interes-
sato anche ad altro; a Napoli cono-
sciamo un atleta indolente, i colpi 
ci sono ma manca completamente 
la testa ed il carattere. Si vocifera 
di una pigrizia accentuata dall’in-
vidiabile condizione economica, 
personale e di famiglia (sembra da 

parte della moglie). 
Incredibilmente e tristemente la 
carriera termina di fatto qui. Perde 
il papà, entra in depressione. Non 
sarà più calciatore. 
Adesso è un uomo libero e curio-
so, ricorda come stava bene a Na-
poli (ambiente e città, campo mol-
to meno) e l’ipocrisia del calcio 
italiano, al quale ha sempre pre-
ferito quello inglese, conosciuto e 
lasciato troppo presto.
                                                
                                                                                                                                                    
Puntate precedenti: Dal Fiume, 
Guidetti, Pecci, De Rosa, Palo, Pel-
legrini III, Michu, Giuliani, Pru-
nier, Silenzi, Musella, Calderon, 
Protti, Fideleff, Fonseca, Vidigal, 
Fernandez, Rincon, Stojak, Dato-
lo, Di Canio, Jankulovsky, Rafael, 
Lucarelli, Dirceu, Diaz, Santacro-
ce, Palanca, Padovano, Dumitru, 
Frappampina, Citterio, Milanese, 
Denis, Lopez, D10S, Marangon, 
Radosevic, Masi, Vargas, Scarnec-
chia, de Guzman, Mascara, Bu-
riani, Hoffer, Nicolini, Donadel, 
Thern.

METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

SAMUELE DALLA BONASAMUELE DALLA BONA



ANNO II - numero 10 del 08 Marzo 2022ANNO II - numero 10 del 08 Marzo 20221111



ANNO II - numero 10 del 08 Marzo 2022ANNO II - numero 10 del 08 Marzo 20221212

La D delle Campane

ANALISI DELLE NOSTRE SQUADRE

a cura Max LombardiRubrica

Girone G:Girone G: cade il 
Giugliano in terra 
sarda, il Muravera si 
impone di misura per 
1 a 0 e consegna ai le-
oni gialloblu’ la terza 
sconfitta della stagio-
ne. 
Aprilia batte il Lat-
te Dolce 1-0 partita 
molti equilibrata che 

alla fine regala i 3 punti ai laziali. Spettacolo e tante 
reti nel derby ad alta quota tra Nuova Florida e Al-
balonga, finisce 3 a 2 per  gli ospiti che rincorrono i 
play off. 
Torres a 7 punti dal Giugliano dopo la vittoria di mi-
sura sull’Ostiamare. 3 pareggi e 2 vittorie consecutive 
nelle ultime 5 gare per  l’Afragolese trascinata da un 
super Longo sempre più capocannoniere del girone, 
ieri doppietta per lui nella partita vinta in casa . Giu-
gliano 54 guida in solitaria Torres 47 Florida 46 a in-

seguire.
Girone H:Girone H: Cade il Bitonto in casa impresa riuscita al 
Casarano, prosegue la scalata del Brindisi di mister 
Di Costanzo verso la salvezza diretta . Abbattuto il 
Nola, Sorrento di misura sul Molfetta 1- 0, Mariglia-
nese all’ultimo respiro viene superata dal Bisceglie 
che ha richiamato mister Rufini, 1- 0 per i pugliesi il 
finale. Cerignola strapazza la Casertana: rotondo 3 0 
il risultato finale. Vola la Nocerina 2 a 0 al San Gior-
gio, sembra già finito l’effetto del cambio allenatore 
per i vesuviani. Cerignola 59 Francavilla 54 Bitonto 
53, dietro di loro il vuoto.
Girone I:Girone I: Cavese batte 1 0 un buon Castrovillari,  
Acireale 3 a 0 al malcapitato Troina. Perde inaspet-
tatamente il San Maria battuto 1 0 dalla Cittanovese. 
Lamezia trilling 3 2 al San Luca ma quanta fatica per 
i calabresi. Gelbison che alla fine la spunta 1 -0 su un 
coriaceo Portici e infine il  Real Agro Aversa, con la 
rete numero 12 di La Monica regola in casa il Giarre. 
Gelbison 57 Cavese 53 Acireale 53 Lamezia 52 fino 
alla fine saranno loro le favorite di questo girone.
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Focus Serie D
di Uffico Stampa San GiorgioSERVIZIO

DERBY AMARO PER IL SAN GIORGIODERBY AMARO PER IL SAN GIORGIO
La Nocerina si impone per 2 a 0 sui granata, che restano 
così a quota 27 in classifica. 
LA PARTITALA PARTITA - Ambrosino fa la conta delle assenze: fuori 
gli infortunati Guarino e Raiola e gli squalificati Mancini 
e Navas, ai quali si aggiunge Di Pietro, out per un proble-
ma nel riscaldamento. Il primo tempo è di marca locale. 
Dopo aver bussato per due volte dalle parti di Bellarosa 
con Dammacco e Vecchione, i molossi passano al 31': batti 
e ribatti sugli sviluppi di un angolo e Scrugli in girata fa 1 
a 0. Passano sei minuti e Dammacco sigla il 2 a 0 con un 
preciso diagonale all'interno dei sedici metri. Nella ripre-
sa i ragazzi di Ambrosino entrano in campo con un altro 
piglio e provano a riaprirla. Al 51' Scalzone prende palla 
da sinistra, salta due avversari, entra in area e calcia da 
posizione defilata, parata di Venditti che poi è superlativo 
sulla respinta in rovesciata di Varela. Tre minuti più tardi 
Onesto impegna Venditti dal limite con un destro poten-
te ma non abbastanza angolato. Al 67' è ancora Scalzone, 
il migliore tra i granata, a servire in area Onesto che di 
testa non trova il bersaglio grosso. Il San Giorgio conti-
nua ad attaccare e al 71' costruisce la palla gol più ghiotta: 
filtrante di Caprioli che smarca Varela in area, tiro secco 
dell'argentino respinto da Venditti. Minuto 84: Scalzone 
dal limite disorienta un avversario, crea lo spazio per la 
frustrata che, dopo una leggera deviazione, sfiora la tra-
versa. All'86' cross da punizione di Caprioli, testa di Varela 
da buona posizione, para Venditti. Il forcing non basta: 
finisce 2 a 0 per la Nocerina. Domenica al Paudice arriva il 
Sorrento per il secondo derby campano consecutivo. 

NOCERINA-FC SAN GIORGIO 2-0NOCERINA-FC SAN GIORGIO 2-0
NOCERINA (3-4-1-2): NOCERINA (3-4-1-2): Venditti; Scrugli, Donida, Garo-
falo; Vecchione (67' Mazzeo), Cuomo (55' Menichino), 
Bovo (80' Bruno), Saporito; Palmieri (59' Mancino); De 
Martino, Dammacco (75' Donnarumma). A disp.: Pitar-
resi, Talamo, Stojanovic, Esposito. All.: Cavallaro
FC SAN GIORGIO (3-5-2): FC SAN GIORGIO (3-5-2): Bellarosa; Raucci (46' One-
sto, 82' Greco), Cassese, Sepe; Bozzaotre (46' Imputato), 
Ruggiero, Caprioli, Argento, De Siena; Varela, Scalzone. 
A disp.: Barbato, Luongo, Landolfo, Di Pietro, Spedaliere, 
Veneruso. All.: Ambrosino
MARCATORI:MARCATORI: 31' Scrugli, 37' Dammacco
ARBITRO:ARBITRO: Vacca di Saronno. Assistenti: Spagnolo (Lec-
ce), Granata (Viterbo)
AMMONITI: AMMONITI: Bruno (N); Caprioli (S)

in foto azione della partitain foto azione della partita
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Focus Eccellenza
di Vincenzo PintoFocus

PUTEOLANA - SAVOIAPUTEOLANA - SAVOIA
UN LAMPO PER PARTEUN LAMPO PER PARTE

foto di Antonio Vistafoto di Antonio Vista

De Stefano porta avanti il Savoia, Guarracino riporta 
a galla la Puteolana. Il derby tra Savoia e Puteolana 
non cambia i rispettivi obiettivi. 
La capolista conserva l'imbattibilità e vede invaria-
to il distacco di nove lunghezze dagli avversari che 
dopo il brusco stop di Ercolano perdono la grande 
chance di rientrare in gioco per la prima piazza.
Se non in campo, sugli spalti va in scena il grande 
show. Strapiena la tribuna del Giraud e tifo d'altri 
tempi.
Come le coreografie, del resto. Roba da brividi, cor-
nice per altre categorie.
Carannante e Marra, i due tecnici, se la giocano. Ec-
come. Tuttavia le buone intenzioni trovano poco ri-
scontro sul terreno di gioco. Alla forza dei nervi di-
stesi della Puteolana la replica dei padroni di casa è 
racchiusa nel segno della tensione. Per i torti subiti 
sette giorni prima, per la beffa dei provvedimenti di-
sciplinari abbattutasi sulla squadra. 
In tribuna c'è Mario Pellerone, il presidente del Sa-
voia volato a Torre Annunziata da Gallarate. È visi-
bilmente commosso dalla marea di striscioni sulle 
teste degli spettatori. Da Roma non è voluto mancare 
neppure il vice Venditti. Ma è lì, in campo che manca 
il simbolo del Savoia. 
Francesco Scarpa sfoga il suo ardore di primo tifo-
so in tribuna stampa. Il capitano, offeso e aggredi-
to nel post gara di Ercolano, prova a spingere i suoi 
compagni a tentare l'impresa. Si sente, eccome la sua 
assenza. Grieco prima, Napolitano nel finale, non 
assicurano la necessaria dose di estro ed esperienza 
messa a servizio della squadra dal 10 torrese. Al Sa-
voia non bastano gli strappi di Ninja Esposito (il gol 
del raddoppio annullato per un fuorigioco che non 
c'è) e il preponderante peso specifico della prima li-
nea granata si vede tutto.  Anche quando gli ospiti 
mostrano il fiato grosso e il Savoia arremba, l'assenza 
di una punta che dia man forte ai bianchi negli ultimi 
16 metri ne appanna gli sforzi. E alla fine, gli applausi 
generosi del popolo del Giraud ai propri beniamini è 
un atto dovuto.
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Le parole dell'anima
di Rosa Ibello
Rubrica

 Mi nascondo dietro ad uno 
schermo 
Fingo paura per essere felice
Fingo tristezza per non capire 
i miei sbagli. 
La solitudine è una proiezione 
distorta della consapevolezza, 
L’ingenuità è una coperta 
troppo corta, 
una candela che si consuma 
troppo velocemente.
Elucubrazioni come  crettature 
per l’anima, 
Ferite invisibili agli occhi ma 
aperte nella mente. 
Parole soffocate dai respiri,  
vuote come nebbia. 
L’incoscienza è una bugia           
la verità una follia. 

di Patrizia BarbatoRubrica

IL PESO DELLA VITA

Un caffè con l’Avvocato

Ognuno fa della sua vita una missione, se fossi Santa sarei Madre 
Teresa  di Calcutta, se fossi poeta sarei Saffo, se fossi un cartone 
animato sarei Margot, se fossi una pornostar sarei Cicciolina, se 
fossi un’attrice sarei Angelina Jolie, se fossi una conduttrice sarei 
Licia Colo’…se fossi me sarei il vento del mare, libero, impetuoso e 
dolce. 
Ognuno è se stesso, ma mai libero abbastanza se non nei pensieri. 
Questa vita impone vincoli, limiti e convenzioni, soffre di limitazioni 
nel potere.. non si è mai liberi di essere e di vivere appieno e re-
alizzare propri desideri e ambizioni, così ogni personaggio è a se 
a seconda dell’ambito in cui riesce a spezzare quelle maglie che 
serrano possibilità. 
Chi pensa oltre sente tutto il peso della vita dovuto alle responsabi-
lità che ‘inchiodano’. Una vita non basta per essere felici. 
Ma è una…liberiamoci dei pesi con un sano egoismo e lasciamoci 
carezzare dal sapore della libertà.
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Focus Eccellenza
di Redazione

SERVIZIO

Scontro salvezza al Varone tra Sant’Antonio Abate e 
Neapolis; gara che inizia subito a ritmi altissimi con i 
padroni di casa che vogliono mettere le cose in chiaro 
fin da subito. 
Dopo 10 minuti prima occasione con Valerio Sorriso 
che, servito in area, calcia al volo, ma un difensore 
avversario riesce a respingere. 
Dopo 10 minuti ancora il numero 8 giallorosso ci 
prova dal limite, ma non inquadra la porta. Dopo 2 
minuti arriva lo squillo degli ospiti con Scuotto che 
approfitta di un errore difensivo, ruba la palla, ma 
calcia fuori. 
Al 28’ il vantaggio del Sant’Antonio: Valerio Sorriso 
pesca perfettamente Ambrogio Sorriso che dopo una 
cavalcata serve perfettamente Tansella ed appoggia la 
palla in rete. 
Partita molto spezzettata a causa dei tanti falli commessi 
da entrambe le compagini; al 45’ brutto fallo di Selva ai 

danni di La Gatti che viene espulso dal direttore di gara. 
Nella ripresa la Neapolis, nonostante l’inferiorità nu-
merica prova a reagire, ma senza essere concreta. 
Al 63’ occasione ancora per i padroni di casa, con 
Tansella che pesca Sorriso, ma il numero 10 non rie-
sce a dare potenza al tiro e Bardet para. 
Dopo 6 minuti l’occasione più nitida per la squadra di 
mister Peluso con Catena che si libera bene e costrin-
ge Alcolino agli straordinari. 
Partita che poi regala poche emozioni, fino a al 90’ 
con l’espulsione di Esposito per proteste seguita dal 
gol del 2-0  di Vitale sugli sviluppi di un corner. 
Il direttore di gara concede 8 minuti di recupero ed 
al 97’ arriva il definitivo 3-0 di Montuori che è lucido 
nel respingere in rete una ribattuta del portiere. 
Tre punti che permettono al Sant’Antonio Abate di 
scavalcare la Neapolis in classifica, raggiungendo 
quota 21 punti in classifica.

SANT'ANTONIO ABATE NE FA TRE ALLA NEAPOLISSANT'ANTONIO ABATE NE FA TRE ALLA NEAPOLIS



ANNO II - numero 10 del 08 Marzo 2022ANNO II - numero 10 del 08 Marzo 20222020

Il punto sulle Isolane
di Giovanni SassoFocus

L’ISCHIA SI FERMA AL PALOL’ISCHIA SI FERMA AL PALO
Zero a zero al “Papa” di Cardito 
contro il Mondragone che resta a 
rischio play-out. Le vittorie con-

secutive dell’Ischia si fermano a 
tre. I gialloblù impattano contro i 
granata di Papa e frenano la scala-
ta verso il secondo posto occupato 
da Napoli United (vittorioso saba-
to sull’Albanova) e Savoia, fermato 
in casa dalla Puteolana (1-1) che 
veleggia sempre più solitaria al co-
mando. Un risultato sicuramente 
bugiardo quello maturato al ter-
mine dei novanta minuti dove la 
squadra isolana ha tenuto quasi 
sempre il pallino del gioco, sfio-
rando più volte il gol. Ma a tutto 
questo mettiamoci anche un pizzi-
co di sfortuna, con due legni col-
piti da De Luise (uno per tempo) 
e una serie di palle-gol sciupate 
sia da Castagna che da Trofa. Ma 
non finisce qui perché all’Ischia 
non sono stati concessi due calci 
di rigore da parte direttore di gara 
Placido, uno evidentissimo (pale-
se il tocco di braccio sul cross di 
Florio). 
Discutibile anche l’espulsione di 
Chiariello per doppia ammonizio-
ne, la prima inesistente. Il Mon-
dragone, mai pericoloso, ha avuto 
un sussulto soltanto nei minuti fi-
nali con un calcio di punizione di 
Alvino neutralizzato molto bene 
da Mazzella. Lo stesso numero 
uno isolano è dovuto interveni-
re su due cross insidiosi in pieno 

recupero. L’Ischia, anche in infe-
riorità numerica, non ha smesso 
di attaccare e cercare di portare a 
casa il bottino pieno. In vista del 
prossimo turno contro la Madda-
lonese bisognerà fare ancora una 
volta la conte delle assenze viste 
le squalifiche di Chiariello, Cibelli 
(espulso a fine gara), oltre a valu-
tare le condizioni di Sogliuzzo e di 
Pistola.
IL REAL FORIO CI CREDEIL REAL FORIO CI CREDE
Tre punti contro l’Ercolanese che 
si aggiungono ai tre di sette gior-
ni prima col Napoli Nord e così 
il treno biancoverde vede meno 
lontana la stazione della salvez-
za. Disputando una delle migliori 

prove stagionali, se non proprio la 
migliore, la squadra di Leo mette 
sotto l’Ercolanese che aveva ap-
pena fermato la corsa del Savoia, 
segnando tre gol e prendendosi il 
lusso di fallire due calci di rigore, 
uno per tempo.
A proposito di tempi: finalmente i 
biancoverdi hanno giocato con la 
stessa intensità sia il primo che il 
secondo, spazzando via qualsiasi 
dubbio sulla preparazione della 
squadra. 
Bene dalla cintola in su ma an-
che in chiave difensiva, visto che 
alla pur giovane ma combattiva 
squadra granata è stato concesso 
il minimo sindacale. I vesuviani 

col trascorrere dei minuti hanno 
perso delle certezze e solo in un 
breve frangente della ripresa si è 
vista quella squadra che finora ha 
messo in difficoltà tutte le grandi 
del girone. Dunque vittoria sola-
re, che nel punteggio sta stretta. E’ 
vero che alla fine contano i punti 
ma, per come sono arrivati, in casa 
biancoverde si può sperare in un 
finale di stagione alla garibaldina.
BARANO DOPO DUE ANNI!BARANO DOPO DUE ANNI!
E’ nata femmina. Si chiama Vit-
toria. Dopo una gestazione ele-
fantiaca (740 giorni), è finalmente 
arrivata. Si è fatta attendere ma c’è 
ben poco da festeggiare. 
Il campionato volge quasi al ter-
mine e ai miracoli credono dav-
vero in pochi. «Fino alla fine nes-
suno mollerà», conferma Isidoro 
Di Meglio al 91’. Ed è giusto che 
sia così. Altrimenti si falserebbe 
il campionato. Contro il fanalino 
di coda Napoli Nord, già battuto 
all’andata, il Barano è partito for-
te, ha sbloccato subito il risultato 
con Petrone, ed è poi stato favori-
to da una grave disattenzione del 
portiere Marchese che ha regalato 
a Rubino il pallone del comodo 
2-0. Nella prima mezzora gli aqui-
lotti hanno sprecato almeno quat-
tro grosse occasioni, facendo fare 
un figurone a Marchese che in un 
paio di circostanze è stato “centra-
to” dai bianconeri. 
La notevole differenza tecnica è 
stata meno evidente dopo il for-
tunoso gol su punizione di Sini-
gaglia, il Barano a cavallo dei due 
tempi ha provato a mettere il risul-
tato al sicuro fino al diagonale vin-
cente di De Stefano che dopo tre 
precedenti tentativi riesce a mette-
re in ghiaccio i tre punti a portare 
a nove il bottino di reti stagionale.
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Angolo Rosa
di Giovanna BarcaFocus

STOP WARSTOP WAR
Dopo la drammatica aggressione militare iniziata nei 
giorni scorsi e tutt'ora in corso, il mondo dello sport 
ha subito fatto sentire la propria voce attraverso mes-
saggi social e non solo. Dal calcio, al judo, dagli sport 
invernali, al tennis, da giorni è un continuo prendere 
posizione contro la politica del presidente Vladimir 
Putin.
Proprio l'uomo forte di Mosca, che ha sempre uti-
lizzato lo sport come strumento di propaganda,  si 
è visto privare di una delle cariche di cui andava più 
fiero. La Federazione Internazionale di Judo lo ha in-
fatti privato della presidenza onoraria: "Alla luce del 
conflitto in corso in Ucraina - si legge nel comunicato 
ufficiale -, la Federazione Internazionale di Judo an-
nuncia la sospensione dello status di Vladimir Putin 
come Presidente Onorario e Ambasciatore della Fe-
derazione Internazionale di Judo".
Ma è soprattutto il mondo del calcio che in queste ore 
si sta dimostrando compatto contro la guerra scate-
nata dalla Russia in Ucraina. 
Ricordiamo il gesto dell’attaccante ucraino, Roman 
Yaremchuk, che dopo aver segnato il gol del pareggio 
tra Benfica – Ajax, si è tolto la maglia per mostrare 
il Tryzub (il simbolo dell’Ucraina) in segno di soli-
darietà verso il suo paese oppure le dichiarazioni di 
Andriy Shevchenko, leggenda del Milan ed allenato-
re del Genoa e della nazionale ucraina, “Sono sem-
pre stato orgoglioso della mia gente e del mio Paese! 
Abbiamo attraversato molti momenti difficili e negli 
ultimi 30 anni ci siamo formati come nazione! Una 
nazione di cittadini sinceri, laboriosi e amanti della 
libertà! Questa è la nostra risorsa più im-
portante! Oggi è un momento difficile per 
tutti noi. Ma dobbiamo unirci! Insieme 
vinceremo! Gloria all’Ucraina!”.
Tra gli sportivi che hanno mostrato so-
lidarietà verso il popolo ucraino ci sono 
anche russi come il calciatore Fedor Smo-
lov che si sono opposti fermamente alla 
scellerata decisione di Putin invocando il 
“No alla guerra”.
Triste la storia di  Dayana Yastremska, 21 
anni, nata ad Odessa, la tennista numero 
120 del mondo. 
Dayana ha raccontato la sua drammatica 

storia prima in un post sui social e poi in una stra-
ziante lettera all’Equipe. “Odessa è stata bombardata. 
Le esplosioni sono state spaventose. Ci siamo nasco-
sti tutti nel parcheggio sotterraneo del nostro edificio 
e abbiamo aspettato. Abbiamo passato laggiù anche 
la notte. Avevo i biglietti per Lione, dove avrei dovuto 
partecipare ad un torneo. A quel punto non era più 
possibile volare: l'Ucraina aveva chiuso il suo spazio 
aereo. La guerra era iniziata. Mio padre ha preso me 
e mia sorella e ci ha detto: «Non so come andrà a fi-
nire questa guerra, ma dovete prendervi cura l'una 
dell'altra e lottare per realizzare i vostri sogni. Co-
struitevi una nuova vita e state sempre insieme. Non 
preoccupatevi per noi, andrà tutto bene. E ricordate, 
qualunque cosa accada, l'Ucraina è la vostra patria. 
Sono scoppiata in lacrime. Mi ha fatto male. Quando 
abbiamo detto addio ai nostri genitori, è stato molto 
difficile. Nostra madre alla fine ha deciso di non veni-
re: non voleva lasciare da solo mio padre».
Ora Dayana e Ivanna sono in salvo. Hanno passato 
una notte in un hotel di Bucarest, poi sono arrivate a 
Lione. La tennista ora parteciperà al torneo di Lione 
con la morte nel cuore: “Oggi non posso fare altro 
che giocare a tennis. È la mia vita. Come ci ha detto 
nostro padre, dobbiamo costruire il nostro futuro”. 
Anche l’Angolo Rosa e sport event si uniscono a tut-
ti gli atleti ed alle atlete del mondo per dire  no alla 
guerra scatenata dalla Russia, no all’invasione dell’U-
craina,  Pace per il popolo ucraino a cui va tutta la 
nostra solidarietà.



ANNO II - numero 10 del 08 Marzo 2022ANNO II - numero 10 del 08 Marzo 20222424

Nulla meno della Felicita'
di Anna ScandurraRubrica

Due nuovi arrivi a Villa Laura, due fra-
tellini di 2 e 3 anni e mezzo. Le nostre 
abitudini cambiano di nuovo, le dispo-
sizioni delle camere fanno spazio a due 
nuove culle. Soprattutto, il gruppo bimbi 
e i nuovi arrivati vivranno questo stravol-
gimento. Maria ( nome di fantasia per tu-
telarne la privacy) che fino ad oggi era la 
più piccola della casa ora dovrà fare spa-
zio a Roberto ( nome di fantasia) che è 
appena arrivato e come in ogni famiglia, l' 
arrivo di un fratellino crea non poche ge-
losie, rompe gli stabili equilibri di casa. Le 
prime notti sono in bianco :come sempre, 
le informazioni sulle abitudini dei nuovi 
arrivati sono pari a zero, anzi, come spes-
so accade sono fuorvianti. Tanto per farvi 
capire, la più grandicella dei due fratellini 
ci è arrivata con il pannolino e biberon a 
seguito per poi scoprire dopo poco che è 
serenamente già abituata a farla nel wc e 
beve il latte dalla tazza. Nel giro di 4 o 5 
giorni ecco che gli equilibri si sono riasse-
stati. I bimbi si sono affiatati al gruppo già 
presente, hanno instaurato con noi e con 
la mia equipe un rapporto di affidamento 
e di fiducia, si sono rasserenati e ora van-
no a dormire con gli altri e dormono tut-
ta la notte beati. Vorrei rassicurare tutti i 

genitori che hanno tante ansie al pensiero 
di far vivere ai loro figli dei cambiamen-
ti, che hanno paura di guidare i loro figli 
verso delle abitudini che siano sane per 
il loro equilibrio psicofisico : Non abbiate 
mai paura di far vivere i cambuamenti ai 
bambini, specie se positivi, specialmente 
per il loro bene. Liberatori dagli inutili 
sensi di colpa e della paura di sbagliare 
odi recare danno ai vostri figli. Siete voi 
che, vivendo con insicurezza e ansia que-
sti momenti, con la "paura" di " trauma-
tizzare irrimediabilmente " i vostri figli, 
gli trasmettete tutto il carico di ansia e 
paura del cambiamento e fate in modo 
che davvero il bambino viva come un 
evento estremamente negativo il cambia-
mento. Mi riferisco a situazioni tipo " far 
passare il bambino dal lettone di mamma 
e papa' al suo letto" , " togliere il ciuccio" 
, " sostituire il biberon con la tazza" , " 
cambiare scuola e compagni di classe" ... 
lo stesso " inserimento scolastico ", origi-
ne dei più grandi sensi di colpa da par-
te di mamma e papa' verso i propri figli. 
Rasseneratevi, non gli state ne' togliendo 
amore, ne' abbandonando, né tradendo, 
ne' tanto meno traumatizzando. Anzi, 
spingere i bambini alla crescita, a lasciare 

la " confort zone"  o semplicemente fargli 
capire che alcune cose vanno fatte perché 
è il meglio per loro gli insegnerà ad essere 
forti, coraggiosi, a sperimentare, ad esse-
re curiosi verso il mondo fuori. C' è un li-
bro bellissimo che vi consiglio : " I no che 
aiutano a crescere " di Asha Phillips , che 
partendo dalla esigenza di accompagnare 
i bimbi a superare i più importanti snodi 
di crescita, spiega come , in tantissime si-
tuazioni come ad esempio la separazione 
dai genitori, il momento della pappa, il 
momento della ninna, l' attesa, focaliz-
zandosi su ogni eta', c' è un modo sano di 
affrontatare queste frustrazioni aiutando 
il bambino  a riconoscere i confini tra l' io 
e il mondo e avviandolo ad un sano svi-
luppo della personalità che gli permetta 
di superare le avversità che la vita riserva. 
Al contrario, il mancato o parziale supe-
ramento di questi snodi porta ad innesca-
re dinamiche onnipotenti e autocentrate, 
dietro cui si nascondono spesso persona-
lità fragili, tendenti alla dipendenza, an-
siose e fobiche. 
" Noi quando amiamo abbiamo solo que-
sto da offrire : lasciarci; perché tratrenerci 
è facile e non è arte da imparare " ( Rainer 
Maria Rilke) 

Le paure di questi giorni ricadono come spesso 
accade sui bambini. 

 
Non poteva di certo passare inosservata 

alla nostra redazione la foto di un giovane calciatore 
della scuola calcio Oasi Sanfeliciana. 

Uno scatto semplice, ricco di significato.  
  

I valori dello sport, ancor prima di un risultato sportivo, 
sono questi, nella loro ingenuità fanno sentire la loro 

presenza e vicinanza 
ad un popolo che in questo momento sta soffrendo. 

Continua il grande lavoro certosino nel territorio del 
presidente Fiorenzo Della Rocca pronto ad inculcare ai suoi 

giovani allievi i valori belli dello sport e della vita 
 

Per crescere sempre tutti insieme sotto un'unica
bandiera: quella della PACE
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Focus Promozione
di Giuseppe FormisanoSERVIZIO

VOLA L'ERCOLANESE
BATTUTO IL RIONE TERRA:

PRIMO POSTO CONSOLIDATO
L’Ercolanese batte il Rione Terra 0-2 e torna dal Chiova-
to di Bacoli con i tre punti in tasca, salendo a quota 54 
in classifica e mettendo in fila la decima vittoria. Dopo 
il sorpasso al primo posto di domenica scorsa, arriva 
l’allungo anche se è momentaneo e bisogna aspettare i 
risultati di domani ma di certo c’è che la squadra vesu-
viana resterà capolista.
Prima occasione al 13’ con Pezzella che parte veloce 
dalla destra e serve Davide Di Micco al centro: il nume-
ro 10 calcia di prima intenzione ma l’esperto Navarro 
para. Dopo due minuti i granata reclamano un rigore: 
ottima azione dell’Ercolanese con la forte conclusione 
di Ioio, Navarro respinge con il ginocchio e Del Giudice 
toccherebbe la palla con la mano. La sfida Ioio-Navarra 
si rinnova al 19’ con l’estremo difensore flegreo che re-
spinge ancora. 
Nella ripresa l’Ercolanese rischia moltissimo con Luci-
gnano che al 54’ da due passi dalla linea di porta sbaglia 
incredibilmente e alza la sfera al di sopra della traver-
sa. I vesuviani sono sempre in possesso della palla ma 
non trovano gli spazi giusti. Ignudi fa entrare Daniele 
Di Micco al posto di Cefariello per rendere la squadra 
più offensiva.
Al 61’ arriva il vantaggio: Mosca e Davide Di Micco 
architettano l’azione con quest’ultimo che serve Ioio al 
centro dell’area e trova il primo gol in maglia granata. 
Michele Mosca non poteva mancare con il suo solito 
gol in una gara così importante: è il 74’ quando il bom-
ber da fuori area si accentra superando un avversario 
e fa partire un bolide imprendibile per il portiere. È la 
22esima rete in campionato e la 31esima in stagione. 
Nei minuti restanti della gara l’Ercolanese deve solo ge-
stire il vantaggio e all’85’ ha in campo anche un uomo 
in più per l’espulsione per doppia ammonizione di Gra-
nata del Rione Terra. 

RIONE TERRA-S.C. ERCOLANESE 0-2 (0-0)RIONE TERRA-S.C. ERCOLANESE 0-2 (0-0)
RIONE TERRA: RIONE TERRA: Navarra, Larucci (70’ Testa ‘03), Bar-
letta ‘03, Granata, Capogrosso, Del Giudice, Scherillo 
‘01 (30’ Grieco ‘03), Lanuto (75’ Illiano ‘01), Marasco 
(46’ Di Meo Giuseppe), Carandente, Lucignano (65’ 
Ciotola ‘03).
A DISPOSIZIONE: De Bellis ‘03, Gallo ‘02, Asaho ‘02, 

Cirino. 
ALLENATORE: Gennaro Monaco.
S.C. ERCOLANESE:S.C. ERCOLANESE: Uliano, Amoriello '03 (87’ Di Meo 
‘01), Carbonaro, Caccia, Pezzella, Cefariello '02, Tufa-
no, Borrelli Paolo, Mosca (75’ Campese), Ioio (83’ Di 
Dato), Di Micco Davide (70’ Rossi), Cefariello (55’ Di 
Micco Daniele ‘03).
A DISPOSIZIONE: Buonanno ‘02, Battilo ‘03, Borrelli 
Domenico, Caracciolo ‘01.
ALLENATORE: Carlo Ignudi.
RETI:RETI: 61’ Ioio, 74’ Mosca 
ARBITRO:ARBITRO: Mennella di Torre del Greco
ASSISTENTI:ASSISTENTI: Diana - Chianese di Caserta
NOTE:NOTE: ammoniti Lanuto, Navarra, Larucci, Granata 
(RT); Campese, Caccia (E). Espulso all’85’ Granata per 
doppia ammonizione. Angoli 0-2. Tempo di recupero: 
2’pt; 4’st.
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N&D CALCIO & PASSIONE e VERTEN TORNEIN&D CALCIO & PASSIONE e VERTEN TORNEI
sono lieti di presentare 

l'esclusivo evento di calcio giovanile che si svolgerà nella 
bellissima cornice del Vesuvio e della città di Pompei, 

un territorio ricco di storia e cultura, pronto ad ospitare 
centinaia di bambini da ogni parte d'Italia ...

I edizioneI edizione
N&D VESUVIUS CUP  N&D VESUVIUS CUP  

23-24-25 aprile 2022 23-24-25 aprile 2022 

Categoria Esordienti misti
Categoria Pulcini misti                                 
Categoria Primi Calci misti    
Campi in erbetta sintetica di ultima generazione  
Premiazione per tutte le squadre    
Hotel rigorosamente selezionati per offrire i massimi 
confort ai nostri piccoli campioni  
Animazione e Speaker
Riprese e servizio foto
Canali social dedicati 
Arbitri qualificati 
E poi...
Musica
Cultura 
Sport 
Divertimento e tante tante sorprese ...
Ovviamente, nel pieno rispetto dei protocolli di sicurez-
za vigenti
 Felici di permettere a centinaia di bambini di ritornare a 
fare ciò che più amano: giocare a calcio 

N&D VESUVIUS CUP 
E tu, vorrai mica fartelo raccontare 
--------------------------------------------------------------
----
per Info & Iscrizioni:
3331965217 - 3662555644 - 3347934718
nedcalcioepassione@gmail.com
eventiverten@gmail.com
Facebook - Instagram
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Focus 1^ Categoria
di Gaetano MolaroSERVIZIO

LA VIRTUS LIBURIA PT
POLLICE IN SU PER EMANUELE CAPALDO

Senz’ombra di dubbio, in casa Virtus 
Liburia PT, il calciatore del momen-
to, o meglio, l’uomo del “destino” 
ha il volto di Emanuele Capaldo. 
L’attaccante a disposizione di mister 
Pasquale Cavaliere, nelle ultime set-
timane si è rivelato l’elemento in più 
a propria disposizione. Rigore mes-
so a segno contro la Vis Capua al 97° 
minuto porta in dote alla squadra 
tre punti preziosi, ancora su rigore 
Capaldo si ripete contro il Carinola 
al minuto 92° altri tre punti e fan-

no sei in totale. Gli eroi non sempre 
portano il mantello, ma certe volte 
anche scarpini e magliette da gioco. 
Per quanto riguarda la sfida casalin-
ga contro il Carinola, i “BlackGold” 
la spuntano proprio per un soffio, 
avanti di due gol nella prima fra-
zione di gioco; eurogol di Romolo 
Mottola e raddoppio di Saverio Tu-
lipano, i padroni di casa nella ripre-
sa si fanno rimontare dalla splen-
dida doppietta del bomber ospite 
Alessio Cipriani. In ogni caso, tre 
punti messi in cassaforte, nel giro-
ne di ritorno bando alle ciance, ciò 
che conta sono i punti conquistati. 
Il commento post gara proprio del 
bomber “BlackGold”, Emanuele Ca-
paldo: 
“ E’ stata una sfida durissima con-
tro un avversario che già nella con-
tesa di andata ci aveva creato non 
pochi problemi. Secondo la mia 
opinione oggi abbiamo battuto un 

avversario molto forte nonostante 
le assenze in casa nostra (ndr Al-
fredo Capaldo, Alessio Massaro, 
Enrico Della Gatta). Sin dalle prime 
battute del match, il Carinola ci ha 
creato molte difficoltà, in ogni caso, 
grazie all’eurogol del nostro Roma-
no e raddoppio di Tulipano, siamo 
riusciti a chiudere il primo tempo 
avanti. Nella ripresa abbiamo subito 
oltre il lecito la reazione veemente 
della squadra avversaria, ma la Li-
buria PT non molla, gioca e crede 
nel risultato fino alla fine. Gli ultimi 
minuti sono difficili da raccontare, 
ci vorrebbe un romanziere, un ma-
estro del genere thrilling. Quando 
l’arbitro ci ha concesso il calcio di 
rigore nei minuti finali, il mio uni-
co pensiero è stato quello di fare gol, 
per fortuna, tutto è andato nel verso 
giusto. Un’emozione indescrivibile, 
un’emozione condivisa con tutti i 
miei compagni di squadra, tifoseria 

in foto Emanuele Capaldoin foto Emanuele Capaldo
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